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L'enigma del giovane universo 
nature 

Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica "Nature-
proposta dal 
•New York Times Services» 

q 
deglHis 

UANTO SONO distanti da 
noi le altre galassie? Il pro
blema arrovella le menti 

deglrtstronomi fin dagli anni 20, 
quando le galassie furono final
mente riconosciute come sistemi 
indipendenti di stelle, separate dal
la nostra galassia. Su questo nume
ro di Nature. Mike Pierce ed i suoi 
colleglli dell'Università dell'India
na, Osa, mostrano i risultati delle 

loro nuove e accuratissime misure 
di una galassia dell'ammasso della 
Veginc • l'ammasso più lontano di 
cui abbiamo misure accurate della 
distanza. 

Il modo migliore per misurare la 
distanza di una galassia e indivi
duare in essa una stella la cui lumi
nosità assoluta ò nota. E poi facile 
determinare la distanza dalla lumi
nosità apparente. Facile in teoria, 
difficile in pratica: si pensava che 

solo il telescopio spaziale Hubble 
fosse in grado di effettuare tali mi
sure. La sorpresa e che Pierce e 
colleglli vi sono riusciti con un tele
scopio basato a terra, quello di 
Muana Kea. nelle Hawaii. 

Pierce ha trovato tre esempi di 
un tipo particolare di stelle vanabili 
- chiamate Cefeidi - il cui periodo 
di variabilità è legato alla luminosi
tà assoluta. In questo modo la di
stanza può essere ben calcolata. 
La possibilità di misurare la distan
za di più Cefeidi, rende la misura 
molto più accurata. Perace e colla
boratori hanno effettuato le misu
re. Poi hanno atteso i risultati delle 

misure del telescopio spaziale 
Hubble, Oggi li rendono pubblici. 
Le implicazioni, si diceva, sono 
davvero interessanti. L'universo si 
sta espandendo, e più sono lonta
ne, più le galassie si allontanano 
velocemente da noi. La relazione 
tra la distanza delle galassie e la ve
locità con cui esse recedono da 
noi 0 detta costante di Hubble. 11 
valore di questa costante e legato 
all'età dell universo. Misurando la 
distanze delle galassie che forma
no l'ammasso della Vergine, Pierce 
è riuscito a misurare la costante di 
Hubble con la precisione più fine 
mai raggiunta. 

Il problema ò che l'età dell'uni
verso calcolata con la costante di 
Hubble misurata da Pierce risulta 
molto più giovane di quella delle 
stelle più antiche della nostra Ga
lassia: insomma l'universo è più 
giovane delle sue stelle più vec
chie. La risoluzione di questo con
flitto non è chiara. La precisione 
delle misure di Pierce sembra 
escludere un errore di osservazio
ne. Tuttavia gli astronomi sono cer
ti di conoscere l'età delle stelle più 
vecchie. 

Una possibile soluzione va cer
cata nella «costante cosmologica», 
un termine aggiunto da Einstein al

le sue equazioni di relatività gene
rale per rendere l'universo simile a 
quello che egli si aspettava. Più tar
di Einstein definirà quello della 
«costante cosmologica» come il più 
grande dei suoi errori. Oggi tuttavia 
proprio quella costante potrebbe 
nsolvere l'enigma delle misure di 
Pierce. Una costante cosmologica 
diversa da zero, infatti, renderebbe 
di nuovo l'universo IÙ vecchio delle 
stelle che contiene (come logica 
vuole). I cosmologi in passato 
hanno rifiutato di accettare la co
stante cosmologica. Ma ora po
trebbero essere indotti a rivedere la 
loro posizione. 

BIOETICA. Usa: nelle prime due settimane sarà possibile fare ricerca sugli ovuli fecondati 

In provetta 
embrioni 
senza dignità 
È possibile fare ricerca scientifica su embrioni umani fi
no al 14-mo giorno di età. Anzi, è possibile produrre 
questi embrioni al solo scopo di ricerca. È proibito clo
narli (cioè duplicarli). Ed è proibito fare qualsiasi espe
rimento dopo le due settimane di vita. Una commissio
ne scientifica governativa invita l'Amministrazione degli 
Stati Uniti a favorire e finanziare la ricerca sugli embrio
ni umani. Ed è subito polemica. 

PIETRO GRECO 

• La decisione annunciata ieri 
dai 19 membri del Human Embryo 
Research Panel insediato presso i 
National Institutesof Health di Wa
shington 6 tanto autorevole quanto 
foriera di polemiche. Rischia infatti 
di portare ad una nuova e, forse, 
più profonda •confrontation» etica 
tra Stati Uniti e Vaticano. Ve la pro
poniamo. In sintesi. 
La commissione • governativa ' di 
esperti raccomanda l'Amministra
zione degli Stati Uniti di sospende
re un bando vecchio di 19 anni e di 
riprendere a finanziare la ricerca 
scientifica che coinvolge embrioni 
umani. Nel motivare questa deci
sione il Panel ha di fatto elaborato 
importanti (e controverse) linee 
guida di natura bioetica. Eccole. Il 
governo federale può, anzi deve, fi
nanziare la ricerca scientitica che 
coinvolge embrioni umani fino al 
14-mo giorno di età. Di più: gli ovu
li umani possono essere fertilizzati 
e prodotti con l'unico e preciso 
scopo di effettuare su di loro espe
rimenti scientifici. Da evitare, fino 
al 14-mo giorno, e solo la clonazio
ne di questi piccolissimi embrioni. 

Dovremo dunque aspettarci fab
briche di embrioni umani, con tan
to di donatori (magari a pagamen
to) di sperma e di ovuli, per labo
ratori di ricerca? Vedremo. 

Tutto questo potrà avvenire sen
za infrangere nessun codice etico 
perche, ha - spiegato Patricia A. 
King, professoressa di legge alla 
Georgetown University e co-presi
dente della Commissione consulti
va, gli embrioni umani nei loro pri
mi stadi di sviluppo «non hanno il 
medesimo status morale dei neo
nati e dei bambini.» Insomma, so

no solo un insieme di cellule in via 
di organizzazione. Ma non sono vi
ta umana. 

Lo sviluppo dell'embrione uma
no è un processo che, a partire dal
l'uovo fecondato, dura almeno ot
to settimane. Dopo di che si ha il 
feto. La Commissione ha preso in 
esame soprattutto gli embrioni da 
«pre-impianto»: cioè quel gruppo 

• (non numeroso) di cellule, privo 
di una qualsiasi forma anatomica 
definita o di qualsiasi rudimentale 
tessuto, che si sviluppa nelle prime 
due settimane successive alla fe
condazione dell'ovulo. In una nor
male gravidanza l'embrione, che 
non e nò autosufficiente ne tanto 
meno dotato di una qualsiasi for
ma di coscienza, si va a collocare 
nell'utero materno tra il 12-mo e il 
14-mo giorno. Ed e solo a questo 
punto che l'insieme di cellule svi
luppa una «primitive streak», un 
primitivo sistema nervoso. È solo a 
questo punto che l'embrione può 
avvertire una qualche forma pri
mordiale di sofferenza. E quindi, 
almeno secondo la Commissione 
dei National Instututes of Health, e 
solo a questo punto che l'embrio
ne assume uno status morale de
gno di essere salvaguardato. 

Anche la Commissione ameri
cana ammette dei limiti, però, alla 
sperimentazione su embrioni 
umani prima del 14-mo girono di 
età. E questi limiti sono la creazio
ne sperimentale di chimere: ovve
ro, di ibridi uomo-animale. Non 
dovremmo rnat avere, quindi, em
brioni di uomini-scimmia o mostri 
simili. 

Finora solo la Svezia, la Spagna, 
il Canada e soprattutto la Gran Bre

tagna consentono una qualche 
(orma di ricerca sugli embrioni 
umani. Anche se escludono sia la 
clonazione che la creazione di chi
mere. Nella maggioranza dei paesi 
industrializzati (Australia, Austria, 
Danimarca, Francia, Germania, 
Norvegia, Svizzera) questo tipo di 
ricerca ò proibito o, comunque, 
fortemente limitato. La Chiesa cat
tolica, da parte sua, considera im
morale qualsiasi tipo di sperimen
tazione, 

Cosa dunque ha spinto lo Hu
man Embryo Research Panel ad 
elaborare linee guida in materia 
piuttosto radicali? Beh. gli indubbi 
benefici che potrebbero venir fuori 
dalle attività di ricerca. Leggasi mi
glioramento delle tecniche di fe
condazione in vitro, diagnosi e 
controllo di malattie genetiche e 
quant'altro. Questi indubbi benefi
ci hanno la meglio su qualsiasi in
dicazione contraria e fanno pen
dere la bilancia, secondo gli esper

ti americani, dalla parte della speri
mentazione. 

Si diceva delle inevitabili pole
miche. Che negli States, peraltro, 
sono già iniziate. Alcuni opposito
ri, con una tesi non priva di specu
lare radicalità, sostengono che la 
vita umana inizia, né più e nò me
no, nel momento in cui lo sperma 
feconda l'ovulo. Altri, forse più giu
stamente, sostengono che ò privo 
di senso indicare una soluzione di 
continuità nello sviluppo dell'em
brione e del suo status morale. In
somma non e possibile definire il 
momento in cui l'ovulo fecondato 
diventa «uomo». È possibile solo 
definire un processo. 

Intanto Judic Brown, presidente 
della Lega Americana per la Vita, 
annuncia dura battaglia. Dovrà es
sere il Congresso, e non altri, a sta
bilire, a colpi di maggioranza, 
quando la vita inizia, Paradossi 
(ineliminabili?) della democrazia. 

Reazioni contrastanti 

Ma in Italia 
medici e bioetici 
sono perplessi 

CRISTIANA PULCINELLI 

• Tre mesi fa il Comitato nazionale per la 
bioetica presentava alla stampa un documento 
sulle tecniche di procreazione assistita. A causa 
dell'esistenza di diverse posizioni sull'inizio del
la vita umana, si leggeva nel testo, non si era po
tuto raggiungere un accordo sulla tutela del
l'embrione. Tuttavia, era stata raggiunta unani
mità su alcuni punti: non si può sfruttare com
mercialmente o industrialmente gameti, em
brioni e tessuti embrionali o fetali; non si può 
produrre embrioni al solo scopo di fame ogget
to di sperimentazione e ricerca; non si possono 
produrre ibridi o chimere e gli impianti interspe
cifici sia a fini procreativi, sia a fini dì ricerca. Il 
parere espresso martedì dalla commissione del 
National Institute of Health americano concor
da con quello del comitato italiano sull'ultimo 
punto: non si può dare vita a incroci di specie 
diverse. Ma contrasta nettamente relativamente 
al secondo punto - secondo gli americani si 
possono creare embrioni in provetta al solo sco
po di ricerca - e forse anche al primo. 

«La posizione italiana non è isolata - dice Gio
vanni Berlinguer, vice presidente del Comitato 
nazionale di bioetica - esiste un progetto di con
venzione bioetica del Consoglio d'Europa che 
fissa regole analoghe: la ricerca sugli embrioni 
in vitro, quando è ammessa dalla legge di uno 
dei paesi contraenti, non può comunque essere 
utilizzata su embrioni che abbiano oltre 14 gior-

?-*- •",'•'"'"'• • " ni; inoltre, la formazione di embrioni umani al 
'. , solo scopo di ricerca è vietata. Questa seconda 

limitazione non esisteva in una stesura prece
dente del documento, ma dopo molte proteste 
ò stata inserita. Io ero tra quelli che hanno prote
stato. Non perchò concordi sull'identificazione 

tra embrione e persona (che è questione assai controversa), ma perché 
l'embrione merita comunque un qualche rispetto. Se anche può essere 
accettabile che si sperimenti su embrioni, trovo inimmaginabile che si co
struiscano fabbriche di embrioni che vendano ai laboratori i loro prodotti 
per la ricerca. Si darebbe vita ad un vero e proprio sfruttamento industria
le». La limitazione dei 14 giorni, prevista anche dalla commissione statu
nitense, deriva dalla legislazione inglese. La commissione Warnock stabi
lì infatti una distinzione tra embrione (dopo 14 giorni dalla fecondazione 
dell'ovulo) e pre-embrione. «Una distinzione un po' arbitraria - prosegue 
Berlinguer- che ricorda le discussioni medievali su quando l'anima entra 
nella persona. È vero che si possono riconoscere delle fasi ben precise e 
dei salti nello sviluppo dell'embrione, ma sono fasi che non si misurano a 
giorni e soprattutto non mi sembra che siano tanto forti da costituire 2 ca-
tegone etiche distinte». 

Fortemente critico sul documento della commissione statunitense è il 
ginecologo Romano Forleo: «Personalmente ritengo che non vi sia un sal
to di qualità fra embrione e pre-embrione e che è una barbarie utilizzare 
le persone umane per gli esperimenti. L'embrione ha diritto di vivere e 
nascere e come tale non deve essere adoperato, seppur a fin di bene, per 
le ricerche a meno che non si lavori su di lui per migliorare la sua qualità 
di vita». Mentre Severino Antinori, il ginecologo che fa parlare di sé per la 
fecondazione delle nonne-mamme, esprime un parere opposto: «Sono 
favorevole alle ricerche sugli embrioni umani, ma solo in fase di pre-em
brioni ed entro i primi dieci giorni». 

Russia: 
inizia il riciclo 
del nucleare 
E' iniziata l'operazione finanziata 
dagli occidentali per riconvertire 
nell'industria civile scienziati e tec
nici russi che hanno costruito gli 
arsenali sovietici di armi di distru
zione di massa: 25.000 testate nu
cleari e relativi missili, oltre 40.000 
tonnellate (stando alle cifre ufficia
li russe) di composti chimici letali, 
virus e batteri per epidemie mici
diali. In questi giorni infatti -ha an
nunciato oggi all'ansa alain gerard. 
48 anni, francese, vicedirettore del 
cist, centro internazionale per 
scienza e tecnologia, con sede a 
mosca- sono entrati nella fase ope
rativa i primi progetti varati per im
pegnare in attività civili scienziati e 
tecnici che altrimenti sarebbero 
tentati di lavorare per paesi che, 
come la corea del nord o la libia. 
sono sospettati di volersi procurare 
armi di distruzione di massa. «Ab
biamo già 75 progetti pronti, con 
41,3 milioni di dollari, per impe
gnare 4.000 specialisti di diversi li
velli», ha detto gerard, «e comincia
mo a spendere i fondi». Egli am
mette che «si spende con lentez
za», sotto la spada di danocle di un 
rifiuto del parlamento russo di rati
ficare l'accordo di istituzione del 
centro, che funziona a titolo prov
visorio grazie a un decreto del pre
sidente boris ieltsin. Gerard è però 
ottimista: «il centro è ormai decol
lato, anche se non sappiamo 
quanto durerà il volo». 

Nel 1995 in Italia 
la pillola 
della menopausa 
Dall'inizio del prossimo anno sarà 
disponibile anche in Italia la pnma 
pillola per la terapia ormonale so
stitutiva, nel dopo-menopausa, 
che contiene insieme all'estrogeno 
anche un progestinico. L' annun
cio è stato dato durante il 14/o 
congresso della Federazione Inter
nazionale dì Ginecologia e Ostetri
cia, a Montreal, dove ben tre tavole 
rotonde e un simposio sono stati 
dedicati ai problemi della mano-
pausa. Tra l'altro, è stata annuncia
ta anche la sperimentazione di un 
nuovo sistema per somministrare 
estrogeno e progestinico (che solo 
insieme annullano ì rischi di tumo
re dell'endometrio), impiantando 
sotto la cute agglomerati di micro
sfere biodegradabili capaci di rila
sciare anche per cinque anni op
portune quantità dei due ormoni. 
«Diffondere il concetto del tratta
mento estrogenico al momento 
della menopausa - ha commenta
to Giambenedetto Melis (universi
tà di Cagliari) - 6 tondamentale per 
ridurre il numero delle malattie 
cardiovascolari, dell'alzheimer, 
delle fratture dovute a osteoporosi, 
per la riduzione dei problemi dì or
dine sessuale (atrofia degli organi 
genitali) e di quelli dell'apparato 
urinario (incontinenza)». 

CHE TEMPO FA 

NEVE MARENOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e c l i 
matologia aeronautica comunica le previ
sioni del tempo sull ' Italia. 

TEMPO PREVISTO: sulle regioni nord
orientali nuvolosità irregolare conpossibi
lità di residue precipitazioni, anche tem
poralesche sulle zone alpine, ma tenden
za a migl ioramento. Sui versanti di ponen
te cielo parzialmente da nuvoloso a nuvo
loso, per nubi in prevalenza stratiformi, 
con possibil ità dì isolate e brevi piogge ed 
occasionali temporal i ; i fenomeni tempo
raleschi saranno più probabil i sule isole 
maggiori . Sul resto d' Italia cielo poco nu
voloso salvo locali annuvolamenti, duran
te le ore pomeridiane, in prossimità dei r i 
l ievi. Visibil ità ridotta durante la notte ed 
al primo mattino per foschie, e locali ban
chi di nebbia, sulle zone pianeggianti del 
nord, nelle valli e lungo i l itorali delle altre 
regioni. 

TEMPERATURA: senza notevoli variazio
ni. 
VENTI: moderati meridional: sulla Sarde
gna, deboli di direzione variabile sulle a l 
tre zone. 
MARI: mossi i mari circostanti la Sarde
gna, poco mossi o quasi calmi gli altri ma
ri . 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

12 
16 
20 
20 
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15 
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21 
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18 
20 
18 

19 
22 
26 
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18 
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15 
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28 
25 
28 
27 
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Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 
Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

7 
19 
9 

10 
7 

11 
7 

19 
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14 
21 
14 
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Cagliari 
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19 
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31 
31 
32 
24 
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Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

10 
12 
11 
15 
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14 
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21 
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22 
18 
13 
15 
23 
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